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APPENDICI 

REGOLAMENTO DELL’ORATORIO 

Con la comunità animatori abbiamo visto e rivisto il regolamento 
dell’oratorio, dandogli una veste più propositiva e meno proibitiva, 
semplificandolo e cercando di renderlo più adatto ai bisogni odierni. 

1. Ci comportiamo in sintonia con il nostro essere Cristiani: 
- no alla bestemmia e alle parolacce; 
- no all'indifferenza e alle prese in giro. 

2. Tutti siamo responsabili di un clima sereno all'oratorio intervenendo 
saggiamente se notiamo atteggiamenti contrari. 

- Non è ammesso farsi giustizia da sè. 

3. Cerchiamo di essere accoglienti verso tutti senza escludere nessuno, 
evitando di isolarci e di appartarci dagli altri. 

4. Evitiamo giochi maneschi e pericolosi: 
- non giochiamo nell'atrio e nelle scale; 
- depositiamo le bici nell'apposito parcheggio; 
- non entriamo con moto e motorini. 

5. Teniamo puliti e ordinati gli ambienti: 
- deponiamo carta e lattine nei cestini; 
- non sediamoci davanti al teatro e all'ingresso; 
- non sputiamo per terra; 
- non scriviamo sui tavoli, sui muri, ... 

6. Ringraziamo per ogni favore o cosa ottenuta. 

7. Non si fuma negli ambienti chiusi e di passaggio. 

8. L'oratorio riserva un ambiente particolare per ogni fascia d'età in modo 
da favorire la crescita di ciascun gruppo ai quali siamo tutti invitati a 
partecipare: 

- in tali ambienti possono entrare coloro che si impegnano 
veramente; 

- la tessera dell'oratorio esprime il senso di appartenenza, è 
strumento per l'uso dei giochi, permette l'accesso agli ambienti, è 
un piccolo contributo. 

9. L'oratorio ha un suo orario che va rispettato. Si chiede a tutti la 
puntualità e la costanza negli impegni presi. 
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10. Momento centrale per la comunità oratoriana è la Santa Messa festiva. 

Questo è quanto si chiede a tutti coloro che desiderano frequentare e 
sentirsi parte dell'oratorio. Un comportamento non coerente porta a 
coerenti decisioni. 

TESSERA DELL’ORATORIO 

Dopo anni in cui non veniva più effettuato il tesseramento, abbiamo 
deciso di ripristinare la tessera dell’oratorio motivandola agli oratoriani nel 
seguente modo: 

Perché fare la tessera? 
- per sentirci in famiglia; 
- per ricordarci che l’oratorio non è una piazza aperta a tutti ma un 

luogo educativo dove vogliamo “incontrarci da amici” e vivere 
secondo un certo stile, riassunto nel regolamento dell’oratorio; 

- per conoscerci e poterci chiamare per nome. 

Quali vantaggi? 
- sei dei nostri; 
- per partecipare ai gruppi e alle attività; 
- puoi avere giochi, palloni, racchette…; 
- puoi accedere alla sala giochi, al bar, …; 
- biglietto ridotto al cinema don bosco; 
- …e tanti altri vantaggi che scoprirai. 

Perché un costo? 
- per dire che la tessera è importante (ciò che vale costa); 
- un piccolo contributo in cambio del tanto che è offerto. 

Come funziona il tesseramento? 
Per essere tesserati è necessario compilare il modulo di domanda di 

adesione e consegnarlo con la quota associativa annuale. La direzione 
prende visione della domanda e controfirma l’accoglienza. A questo punto 
viene preparata e consegnata la tessera all’interessato con una copia del 
regolamento dell’oratorio. 
Ogni anno va rinnovata durante il periodo di tesseramento che va da 

ottobre (inizio anno oratoriano)  al 8 dicembre (festa dell’oratorio). 
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REGOLAMENTO PGS OLIMPIA 

Art. 1. La P.G.S. OLIMPIA fa parte dell’ORATORIO e del CENTRO GIOVANILE DON 
BOSCO; dispone di un Consiglio Direttivo che gestisce l’ordinamento interno e che prende 
le decisioni ritenute opportune per il buon andamento della Società. Nessuna associazione 
o persona esterna può prendere decisioni riguardanti la P.G.S. OLIMPIA se non gli organi 
preposti dalla P.G.S. stessa (vedere articolo 13 dello statuto). 

Art. 2. L’attività polisportiva fatta dalla P.G.S. OLIMPIA s’inserisce nel programma 
educativo dell’oratorio e del centro giovanile con la sua attività settoriale, contribuendo 
alla ricchezza delle proposte del centro, in accordo con le diverse esigenze e i vari 
operatori,. 

Art. 3. Il Sistema Preventivo di Don Bosco è la solida base di partenza per tutti quelli che 
prestano servizio nella P.G.S. OLIMPIA. E’ compito del Consiglio Direttivo portare a 
conoscenza di tutti gli operatori sportivi le linee principali di tale progetto educativo. 

Art. 4. Lo sport, se fatto in modo serio, è scuola di vita, perché l’atleta si confronta, si 
esprime, cerca la realizzazione dei suoi piccoli progetti. E’ un impegno che a volte costa 
sacrificio, ma fa divertire il ragazzo, lo aiuta a capire gli altri, ad instaurare rapporti 
interpersonali, … 
La P.G.S. OLIMPIA ritiene che lo sport educativo sia lo strumento ideale per la 

maturazione globale della persona. Oltre a sviluppare “il gioco sport”, la P.G.S. OLIMPIA 
considera importante anche lo “sport organizzato” che allena alla disciplina, ad un 
intelligente senso di squadra, di collaborazione che può anche temprare allo sforzo e al 
sacrificio, all’amicizia e al senso dei limiti. 

Art. 5.  Particolare importanza deve essere data  
� alla formazione, qualificazione ed aggiornamento degli Allenatori e dei Dirigenti 

Responsabili, in quanto solo l’operatore preparato riesce ad essere propositivo e 
stimolante per i giovani; 

� alla compartecipazione di tutti: lavorando in sintonia, allenatore, dirigente 
responsabile, consigliere per la formazione presentano un unico progetto, un unico 
esempio e si rendono corresponsabili in tutte le attività che il ragazzo svolge. 

Art. 6. La quota di partecipazione annuale degli atleti dovrà essere versata come segue: 
� per lo sport di squadra: acconto all’atto dell’iscrizione; saldo entro gennaio. 
� per lo sport individuale: quota d’iscrizione più mensile all’atto dell’iscrizione; saldo 

entro il 12 d’ogni mese. 

Art. 7. Il Consiglio Direttivo ha il compito di: 
� gestire l’attività ordinaria/straordinaria della società 
� convocare il comitato tecnico 
� decidere ad inizio anno sociale la composizione dello staff tecnico (dirigenti 

responsabili, allenatori) e la quota d’iscrizione. 
I membri del Consiglio Direttivo sono: il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario del 
direttivo, il Direttore Tecnico, il Consigliere per la formazione, i Consiglieri. 
� Il Presidente rappresenta la P.G.S. OLIMPIA, a tutti gli effetti, di fronte a terzi e in 

giudizio. Ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli 
affari societari. Al presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnino la 
polisportiva sia nei riguardi dei soci che dei terzi. Convoca e presiede il Consiglio 
Direttivo, il Comitato Tecnico e l’Assemblea dei Soci. In sua assenza le sue veci 
vengono svolte dal Vice Presidente. Inoltre il Presidente può delegare ad uno o più 
membri del Consiglio Direttivo, parte dei suoi compiti in via transitoria o permanente. 
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� Il Vice Presidente svolge le veci del Presidente in sua assenza e lo appoggia nello 
svolgimento delle sue mansioni. Cura in modo particolare i rapporti con la FIPA/ 
PGS/CSI, con altre federazioni, con enti di promozione sportiva, con enti pubblici e 
privati coadiuvato dal Dirigente d'ogni squadra o settore.  

� Il Segretario del Direttivo è un membro che si occupa di redigere i verbali dei vari 
Consigli. 

� Il Tesoriere tiene la contabilità della Società, della cui cassa è diretto responsabile. 
Una volta l’anno presenta un bilancio al Consiglio. Il bilancio viene approvato entro 
ottobre terminato l’anno sociale; in concomitanza viene presento un preventivo di 
spesa. 

� Il Direttore Tecnico cura i programmi tecnici per le singole fasce d’età. Si 
preoccupa di preparare/aggiornare gli allenatori e verifica durante l’anno il rispetto 
dei programmi preposti. È il coordinatore dei vari allenatori e responsabile di settore, 
a cui devono fare riferimento nel prendere iniziative sportive (tornei, amichevoli, 
cambi d’orario…). S’incarica di portare al Consiglio Direttivo le varie problematiche 
sollevate dagli allenatori. 

� Il Consigliere per la formazione è un Salesiano o una Suora che sostiene gli 
allenatori e i dirigenti responsabili nel loro compito d’educazione-formazione degli 
atleti e nel coinvolgimento delle famiglie. Fa parte del Consiglio Direttivo. Ha diritto di 
voto solo se eletto dall’Assemblea dei Soci.  

� I Consiglieri partecipano al Consiglio Direttivo portando il loro contributo con 
iniziative, proposte ed attività collegate alle realtà dell’oratorio-parrocchia-territorio. 

Art. 8. Membri del Comitato Tecnico 
� Il Responsabile di settore 
� Gli Allenatori hanno il compito di seguire gli atleti nel loro itinerario sportivo e 

formativo in stretta collaborazione con il Responsabile di settore, il Consigliere per la 
formazione e il Dirigente. A quest’ultimo dovranno fare riferimento prima di prendere 
iniziative importanti. 

� Il Dirigente di squadra ha il compito, insieme agli allenatori, di seguire l’andamento 
generale della squadra. 
S’impegna a seguire il tesseramento/certificazione degli atleti. Mantiene il contatto 
con i genitori ed organizza il trasporto nelle trasferte. 

� Gli Atleti sono tutti coloro che sono tesserati e praticano l’attività sportiva nella 
P.G.S. OLIMPIA accettandone obiettivi e metodo. Gli atleti maggiorenni hanno diritto 
di voto nell’assemblea dei soci. 

� Il Comitato Tecnico nella figura dei Responsabili di Settore devono operare in 
stretta collaborazione con il Direttore Tecnico. In assenza della figura dei Responsabili 
di Settore questo compito spetta ai Dirigenti di Squadra e agli allenatori. 

Art. 8b. Segreteria 
� La segreteria PGS ha il compito di seguire le iscrizioni; è autorizzata ad incassare le 

quote d’iscrizione e fornisce informazioni a terzi sulle attività. 

Art. 9. Tipologia di sponsorizzazioni e utilizzo 
La società accetta sponsorizzazione, nei limiti del buongusto, tramite l’applicazione di 
“marchi” su borse, tute o divise di gara o esposizione di striscioni durante le varie 
manifestazioni. Tutti coloro che volessero proporsi o proporre altri come sponsor sono 
invitati a comunicarlo al Presidente che insieme al direttivo valuterà e darà l’eventuale 
consenso. 
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